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L’impatto con gli elettrodotti causa ogni anno la mo rte di diverse
migliaia di uccelli in tutto il mondo (Bevanger 2004)

In alcune aree questo fenomeno è considerato la princip ale causa di 
diminuzione  di specie protette (Ferrer 1991)
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Alcuni numeri:

96.000 tetraonidi stimati morti ogni anno in Norvegia contro linee AT  

10% delle 195 SPEC (Species of European Conservation Concern ) europee, 
annoverano tra le cause di declino o vulnerabilità l’i mpatto contro gli 
elettrodotti  
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Il fenomeno:

Elettrocuzione: per contatto simultaneo di due conduttori (fase-fase)  
o  di un conduttore e della mensola connessa a terra ( fase-terra)

Collisione: le collisioni avvengono contro i conduttori o contro l e 
funi di guardia, specie nella parte centrale della c ampata

Linee MT:

Linee AT:
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Principali fattori che incrementano la mortalità: 

Elettrocuzione:

Morfologia e ecologia delle specie: 
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Principali fattori che incrementano la mortalità: 

Elettrocuzione:

Caratteristiche tecniche dei sostegni: 

Armamento Foto Pericolosità

Armamenti rigidi 
(per amarro e portanti)

Molto Alta
0,18-1,34

uccelli/sostegno

Montaggi speciali 
(derivazioni, sezionamenti ecc.)

Alta
0,38-0,75

uccelli/sostegno

Armamenti sospesi e Mensole Boxer

Bassa
0,08-0,18

uccelli/sostegno
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Collisione:

Principali fattori che incrementano la mortalità: 

Biologia delle specie e condizioni meteo: 

Migratori notturni:

Nebbia:

Vento:

Caratteristiche del paesaggio: 
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Quali specie maggiormente a rischio? 
 elettrocuzione collisione 

strolaghe (Gavidae) e svassi ( Podicipedidae) 0 II 
berte (Procellaridae) 0 I-II 

sule (Sulidae)  0 I-II 

pellicani (Pelicanidae) I II-III 

cormorani (Phalacrocoracidae) I II 

aironi, nitticore, garzette (Ardeidae) I II 

cicogne (Ciconidae) III III 

mignattai, spatole (Threskiornithidae) I II 

fenicotteri (Phoenicopteridae) 0 II 

cigni, oche, anatre (Anatidae) 0 II 

rapaci diurni, avvoltoi (Accipitriformes e Falconiformes) II-III I-II 

tetraonidi, fasianidi (Galliformes) 0 II-III 

(Rallidae) 0 II-III 

gru (Gruidae) 0 II-III 

(Otidae) 0 III 

(Charadridae + Scolopacidae) I II-III 

gabbiani (Stercoraridae + Laridae) I II 

sterne, mignattini (Sternidae) 0-I II 

(Alcidae) 0 I 

(Pteroclididae) 0 II 

colombi, tortore (Columbidae) II II 

cuculi (Cuculidae) 0 II 

rapaci notturni (Strigidae) I-II II-III 

succiacapre, rondoni (Caprimulgidae + Apodidae) 0 II 

upupe, martin pescatori (Upididae + Alcedinidae) I II 
gruccioni (Meropidae) 0-I II 

(Coraciidae + Psittadidae) I II 

picchi (Picidae) I II 

cornacchie, corvi (Corvidae) II-III I-II 

(Passeriformes) di medie dimensioni I II 
 

0 = nessun rischio;
I = rischio presente ma senza conseguenze a 

livello di popolazione;
II = elevato rischio su scala regionale o locale;
III = rischio linee elettriche quale maggiore causa 

di mortalità e minaccia di estinzione della 
specie su scala regionale o su più ampia scala
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PAS  - Paseriformi, Apodiformi, Piciformi, Columbiformi, 
Caprimulgiformi
WAD – Caradriformi 
WAT – Gaviformi, Anseriformi, Podicipediformi, Pelicanifo rmi
RAP – Falconiformi, Accipitriformi
OTR – altri
CRA – Galliformi, Gruiformi
HER – Ciconiformi, Fenicotteriformi
OWL - Strigifo rmi
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Legenda :

L’impatto degli elettrodotti sull’avifauna in Italia : 
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Suscettibilità eco-morfologica di gruppi di uccelli a collisione ed elettrocuzione
(Rubolini et al., 2005). 

L’impatto degli elettrodotti sull’avifauna in Italia : 

Mortalità per collisioni: 83,2 % dei morti tot. (n°=688)             
compreso tra 0,0 e 86,9 uccelli morti/km/anno

Mortalità per elettrocuzioni: 16,8% dei morti tot. (n° =139)                                     
compreso tra 2,1 e 20,5 uccelli morti/km/anno                   

valore medio: 3 morti/km/anno = 0,15 morti /palo MT / anno; Spagna = 0,21
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Quali specie maggiormente a rischio in Italia? 

Fenicottero rosa: Sardegna :                                 
22% di tutte le vittime (n°= 296)                                 
5% dei Juv inanellati

Cicogna bianca: Pop. italiana 50-60 coppie              
4% dei casi di mortalità (n°=57)                                                          
il 75% dei Juv. Marcati liberati in Nord Italia

Gufo reale:
12% dei casi di mortalità (n°=169)
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Sistemi di riduzione del rischio: Linee AT

Riduzione mortalità 60 -80%
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Sistemi di riduzione del rischio: Linee MT
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Sistemi di riduzione del rischio: Linee MT

Electrostatic Animal Guard.Elicord.

Convegno - RAPACI: minacce e azioni per la tutela



Sistemi di riduzione del rischio: Linee MT

Derivazione Sezionatore Capolinea con disp. Spinterometrico
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Sistemi di riduzione del rischio: Linee MT
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Linee di nuova costruzione:

> 150 cm> 75 cm

Rete NATURA 2000
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Iter procedurale per realizzare interventi di mitig azione:

L. 36/2001
VIA L. 152/2006

VIncA Dir 92/43/CEE

LINEE MT

ANALISI del RISCHIO IMPATTO
(CAP. VIII)

Leggi Regionali
VincA Dir 
92/43/CEE

LINEE AT

COSTRUZIONE della LINEA
(CAP. VII. 5)

MONITORAGGIO post operam
Monitoraggio della mortalità

(CAP. XI)

ANALISI del RISCHIO 
IMPATTO
(CAP. VIII)

MONITORAGGIO ante 
operam

valutazione della mortalità, 
individuazione dei tratti di linea 
più a rischio.

(CAP. XI)

LINEE in ESERCIZIO

OPERE di MITIGAZIONE
(CAP. VII)

LINEE in PROGRAMMA

STRUMENTI

- Sottoscrizione di 
Protocolli operativi 
tra Distributori di 
energia ed Enti locali 
(aree protette, 
Amministratori vari)

- Progetti Life UE 

.

MONITORAGGIO post 
operam

Valutazione dell’efficacia degli 
interventi effettuati, monitoraggio 
della mortalità post-interventi

(CAP. XI)
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Analisi del rischio

Interazioni 
Potenziali AT, MT

Caratteristiche    
paesaggio

Caratteristiche
specie

Caratteristiche 
specie
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Interazioni 
potenziali

Caratteristiche    
paesaggio

Caratteristiche 
specie

Analisi del rischio
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Valutazione in situ dell’impatto delle linee 
elettriche a scala locale

1 - Localizzazione linee da controllare:

2 - Estensione del tratto di linea da monitorare:

3 - Mappatura dei sostegni e del tratto di linea mon itorate

Analisi del rischio

Linee AT: almeno 1 km di linea; Linee MT: almeno 10 sostegni

CTR 1:10.000; IGM 1: 25.000.                                    
Linee AT mappare tratti di linea (L1, L2); Linee MT  mappare sostegni (S1, S2)
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8 - Metodi di rilevamento:

5 - visita  iniziale: Raccolta cadaveri

Valutazione in situ dell’impatto delle linee 
elettriche a scala locale

4 - Valutazione del tasso d’efficacia del rilevatore
Valutare la capacità di rinvenire gli uccelli morti 

Frequenza massimo 15 giorni x un min. di 6 sessioni . Durata annuale, 
altrimenti stagionale a seconda della vocazionalità dell’area

6-7- frequenza dei rilevamenti e durata del conteggio

Linee AT:  a zig-zag lungo la linea; Linee MT: r= 1 5-20 m intorno ai sostegni

Censimenti di uccelli in sorvolo o posati sulle lin ee per valutare frazione di 
uccelli potenzialmente a rischio
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11 -Valutazione del tasso di rimozione dei cadaveri                  
da parte dei predatori necrofagi:

9 - Riconoscimento delle specie

10 - Monitoraggi post interventi di mitigazione
Stesse modalità, frequenza, periodi e operatori del  precedente 

10 cadaveri piumati di quaglia o gallina; 1 ogni 10 0 m di linea/sostegno
Maneggiare i cadaveri con guanti per non lasciare o dore 

In Spagna monitoraggi mensili hanno rilevato che ve nivano consumate il 63% 
delle carcasse collocate. Per avere una stima “real istica” degli uccelli morti 
bisognava quindi moltiplicare i risultati dei censi menti x 2,7. 

Valutazione in situ dell’impatto delle linee 
elettriche a scala locale
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Pubblicazione e divulgazione in formato 
cartaceo delle Linee Guida ministeriali 
agli Enti di riferimento.

Sviluppi auspicati delle Linee Guida

Emanazione da parte del MATTM di uno specifico 
strumento normativo di recepimento formale delle 
Linee Guida

Sottoscrizione di Protocolli d’intesa tra 
Distributori di energia elettrica, Parchi ed
Enti locali per la messa in sicurezza di linee 
elettriche
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